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1_Introduzione 

 

La presente Relazione illustra il capitolo degli Allevamenti, intensivi e familiari, censiti nel 

territorio comunale e la loro implicazione rispetto alle prescrizioni urbanistico-edilizie che 

hanno una ricaduta nel Piano degli Interventi.  

La legge regionale di governo del territorio prescrive che in sede di strumentazione 

urbanistica sia evidenziata la tematica relativa agli allevamenti perché le distanze da tali 

edifici deve essere regolamentata.   

Il problema è che tali edifici, per ovvie ragioni, hanno una incidenza olfattiva che provoca 

disagi se non posta a determinata distanza. In sostanza l’allevamento, a seconda della sua 

dimensione, deve essere posto ad una distanza idonea dalla Residenza.  

Viceversa un allevamento già esistente se deve ingrandirsi deve tener conto della distanza a 

cui sono presenti le Residenze e adottare misure o localizzazione idonee.  

Si tratta quindi di una doppia prescrizione che vale sia per la futura possibile edificazione 

residenziale sia per quella legata alla attività agricola.  

Scopo di questa catalogazione è quindi l’individuazione dell’ubicazione dell’allevamento e 

l’individuazione della fascia di vincolo conseguente. Si tratta comunque di una pre-

individuazione o di una “individuazione di prima approssimazione”.  Infatti l’allevamento è 

per definizione una attività “dinamica”. Il numero delle bestie e delle specie inserite si 

modifica con il semplice ciclo operativo, dalla gestazione alla macellazione, dello stesso. Di 

conseguenza il numero dei capi, il peso medio e le caratteristiche della attività si modificano 

ogni periodicamente. La modifica dà luogo a una variazione della fascia vincolativa e della 

stessa distanza da mantenere.  

Le Direttive regionali prevedono all’uopo che in caso di provvedimento edilizio, sia per la 

Residenza che per l’Attività, sia ri-verificata e ri-aggiornata la distanza con una Relazione di 

accompagnamento sottoscritta da tecnico abilitato competente in materia.  

In quest’ottica la normativa inserita nelle NTO dello strumento urbanistico riportano tale 

prescrizione.  

L’individuazione sulla cartografia dei vincoli e di progetto rappresenta solamente un “alert” 

per attenzionare l’Ufficio Tecnico Comunale e i proprietari diretti interessati nel momento in 

cui viene presenta una pratica edilizia nelle vicinanze. 
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2_Le Direttive regionali 

 

Oltre che dalla legge urbanistica regionale  (LR11/04 e smi) la materia è regolamentata dalla 

DGRV n.856 del 15.05.2012 e dalla DGRV n.2495/2006 e in parte dal Decreto della Direzione 

Agro-ambiente e Servizi per l’Agricoltura n.134 del 21.04.2008. 

Le DRGV fissano i criteri e la metodologia per definire le distanze. La Direzione Ambiente 

entra nel merito della differenza tra allevamento “intensivo” e allevamento di carattere 

“familiare”. Solo il primo produce le distanze minime da salvaguardare. Il secondo deve 

comunque essere monitorato all’occorrenza. 

La definizione di allevamento familiare è la seguente: “insediamenti aventi come scopo il 

consumo familiare con consistenza zootecnica complessiva inferiore a 500 capi per le varie 

specie di piccoli animali da cortile e meno di 2 tonnellate di peso vivo per specie (equini, bovini, 

suini, ovicaprini. Ecc.) con un massimo di 5 tonnellate di peso vivo complessivo.”  

La Direttiva regionale fissa quindi per ogni specie il peso massimo di riferimento che bisogna 

definire per ogni allevamento. Ma la Direttiva fissa anche altri criteri. In modo particolare la 

presenza e la modalità della stabulazione degli escrementi. Se si tratta cioè di vasche 

all’aperto o al coperto. Se sono presenti impianti di depurazione o di abbattimento degli odori. 

E altri accorgimenti. 

Alla conclusione come sommatoria di tutti gli elementi da prendere in considerazione si 

produce un “punteggio”. Il punteggio (da 0 a >60) viene incrociato con la matrice della Classe 

dimensionale dell’Allevamento (da 1 a 3) e si determina la Distanza ottimale o distanza 

minima.   

A sua volta la Distanza minima può riguardare due tipologie abitative: a) il centro abitato, b) 

la residenza sparsa. A differenti insediamenti, accentrati o sparsi, corrispondono differenti 

distanze.  Le prime variano da 100 a 500 metri, le seconde da 50 a 250 metri. 

 

Estratto tabb. DGRV 856/2012 
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3_Le fonti 

 

Il censimento è stato effettuato con la collaborazione dell’Ufficio regionale SIVE_CREV che 

rappresenta la Base Dati ufficiale che tiene aggiornato il dimensionamento degli allevamenti. I 

dati hanno validità alla data in cui sono stati rilevati e trasmessi al Comune. Nel ns caso sono 

fissate al Dicembre 2023.  

Il Centro Regionale  di Epidemiologia Veterinaria  (CREV) è stato istituito nel 2002 (DGR 

9.8.2022 n. 2226) e ha come scopo tenere l’anagrafe regionale degli allevamenti e degli 

insediamenti produttivi agricoli. 

“Il funzionamento del CREV è regolamentato sulla base della convenzione tra Regione del 

Veneto ed Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie (Deliberazione n. 2152 del 

25.11.2013) che individua i seguenti ambiti di attività del Centro: 

a)  la costituzione, l'aggiornamento e la gestione del sistema informativo regionale dei Servizi 

Veterinari e dei Servizi Igiene degli Alimenti e Nutrizione; 

b) la gestione e l'aggiornamento dei sistemi informativi di interesse veterinario; 

c)  l'attivazione dei piani di sorveglianza epidemiologica sia nell'ambito della sanità animale, 

dell'igiene zootecnica, del rapporto uomo/animale/ambiente, che nel settore della sicurezza 

alimentare, con acquisizione di dati di tipo anagrafico, geografico, commerciale e sociale per 

una mappatura regionale coerente con il Piano Socio Sanitario Regionale (PSSR). 

Le suddette attività vengono svolte in raccordo con il Servizio Sistema Informatico SSR della 

Regione del Veneto, cui è affidata la gestione tecnologica delle banche dati.” (dal sito: 

www.crev.it). 

 

Dalla Banca Dati CREV è quindi la fonte principale dalla quale si ricavano tutte le notizie utili 

per quanto riguarda la localizzazione e la consistenza degli allevamenti in essere.  

In modo particolare i dati raccolti riguardano: 

a) il codice di riferimento, 

b) la localizzazione dell’allevamento, 

c) la specie allevata, 

d) la capacità potenziale o il numero posti vacca. 

 

Ogni allevamento è inoltre individuato in cartografia e geo-referenziato. 

Le specie potenzialmente censite sono così suddivise: 
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CURTAROLO_ Legenda Allevamenti 
    

Acronimo Descrizione della tipologia dell'attività produttiva 

ACU Allevamento di conigli 

AVI Allevamento di avicoli 

BCR Allevamento bovini carne 

BRI Allevamento bovini riproduzione 

BUF Allevamento bufalini 

CAP Allevamento di caprini 

EQU Allevamento di equini 

OVI Allevamento di ovini 

SUI_SUI Allevamento di suini 

ALTRO 

Allevamento bachi da seta 

Pescicoltura 

Agriturismo 

Alimenti per animali 

Apiario 

Avicoli da richiamo 

Altre attivita avicoli 

Navi officina 

Autorimesse e Automezzi 

Produzione prodotti a base di carne 

Collagene 

Cosce rana e lumache 

Crostacei 

Commercio animali affezione 

Canili e gattili 

Distribuzione ingrosso 

Dettaglio sede fissa 

Centro depurazione e spedizione molluschi 

Strutture veterinarie 

Elicicoltura 

Deposito frigorifero 

Centro frigorifero raccolta selvaggina 

Gelatine 

Centro genetico 

Grassi fusi di origine animale e ciccioli 

Pelli per gelatine ad uso alimentare umano 

Impianto collettivo aste e mercato ittico 

Incubatoio 

Utilizzo sottoprodotti di origine animale 

Laboratorio artigianale 

Allevamento di lepri 

Malga 

Macello avicoli 

Macello carni rosse 
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Macello cunicoli 

Mercato 

Macello ittico 

Uova e ovoprodotti 

Parchi e circhi 

Produzione carni macinate e preparazioni di carne 

Animali da pelliccia 

Piccole produzioni locali 

Stabilimenti produzione trasformazione e 
confezionamento 

Riconfezionamento 

Sagre e manifestazioni similari 

Sottoprodotti di Origine Animale e impianti di 
smaltimento 

Sezionamento 

Strutture mobili su aree pubbliche 

Smielatura 

Siti produzione molluschi 

Stalla di sosta 

Stomaci, vesciche e intestini trattati 

Raccolta e trasformazione latte 

Allevamento altri ungulati 
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4.La Consistenza 

 

A Curtarolo la Banca Dati riporta per Curtarolo un totale di 31 allevamenti. Dalla verifica 

approfondita 16 risultano di consistenza tale da essere definiti “intensivi”. I rimanenti sono di 

carattere “familiare”. 

La TAB seguente riporta l’elenco di tutti gli allevamenti, con l’ubicazione (georeferenziati), il 

numero di capi per specie animale. 

 

CURTAROLO_ consistenza allevamenti (dic.2023) 
    

N.progr. 

localizzazione  
Specie Allevata 

/ Attività 
Produttiva 

Capacità potenziale 
o Numero Posti 

Vacca 

1 VIA ARGINE VILLABOZZA 80 EQU 0 

2 MONTE GRAPPA 79 BOV 100 

3 MONFALCONE 6 SUI_SUI 1 

4 ROMA 69 BOV 11 

5 VIA XXV APRILE 1 SUI_SUI 1 

6 VENEZIA 2 ALTRO 0 

7 PAPA GIOVANNI XXIII 13 BOV 6 

7 PAPA GIOVANNI XXIII 13 EQU 0 

8 IPPOLITO NIEVO 16 ALTRO 0 

9 S. MARIA DI NON 142 BOV 4 

9 S. MARIA DI NON 142 EQU 0 

9 S. MARIA DI NON 142 EQU 0 

10 ARGINE 1 BOV 24 

11 MONTE NERO 40 BOV 237 

12 UMBERTO I 23 BOV 2 

12 UMBERTO I 52 ALTRO 0 

13 GORIZIA 43 ALTRO 0 

14 MONFALCONE 21 EQU 0 

15 MONTE ORTIGARA 19 BOV 5 

15 MONTE ORTIGARA 19 EQU 0 

15 MONTE ORTIGARA 19 SUI_SUI 2 

16 S.PERTINI 9 BOV 8 

17 MONTE NERO 31 ALTRO 0 

18 M. S. MICHELE 14 BOV 34 

19 COL DI LANA 7 BOV 4 

19 COL DI LANA 7 EQU 0 

19 COL DI LANA 7 SUI_SUI 4 

20 IV NOVEMBRE BOV 3 

20 IV NOVEMBRE CAP 5 

20 IV NOVEMBRE EQU 0 

20 IV NOVEMBRE EQU 0 

20 IV NOVEMBRE EQU 0 

20 IV NOVEMBRE OVI 3 

21 S. MARTINO 27 BOV 4 

22 ROMA 41 BOV 67 

22 ROMA 41 SUI_SUI 4 
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23 IV NOVEMBRE 30 BOV 18 

24 MONTE SAN MICHELE 7/C BOV 4 

25 S. PIO X 19 BOV 10 

26 COL DI LANA 1 BOV 1 

27 DALMAZIA 1 EQU 0 

27 DALMAZIA 1 EQU 0 

27 DALMAZIA 1 SUI_SUI 5 

28 G.GALILEI 6 BOV 1 

28 G.GALILEI 6 SUI_SUI 2 

29 ISONZO 12 ALTRO 0 

30 MONTE S.MICHELE 51 BOV 7 

30 MONTE S.MICHELE 51 EQU 0 

30 MONTE S.MICHELE 51 SUI_SUI 3 

30 MONTE S.MICHELE 51 SUI_SUI 2 

31 SANTA MARIA DI NON 94 EQU 0 

    

 

 

Dalla lettura dei dati si ha la consistenza degli allevamenti attuali (dicembre 2023). 

La presenza maggiore sul territorio comunale è rappresentata dalla specie Bovina. Ve ne sono 

circa 500 ma il numero maggiore è concentrato in 6 Aziende. Queste superano i 15 capi.  Ma 

ve ne sono 2 che superano i 100 capi. La graduatoria per numero capi bovini è la seguente: 

a) 1^ Azienda: 237 capi, 

b) 2^ Azienda: 100 capi, 

c) 3^ Azienda: 67 capi, 

d) 4^ Azienda: 34 capi, 

e) 5^ Azienda: 24 capi, 

f) 6^ Azienda: 18 capi.  

Un'altra decina di aziende stanno sotto i 10 capi, con due che raggiungo la decina.  

 

La seconda specialità animale presente nel territorio è rappresentata dai Suini. La consistenza 

è limitata a circa 20 capi , suddivisi tra 7 Aziende. Si tratta di allevamenti di sicuro uso 

familiare come nella migliore tradizione agricola locale. 

Due aziende hanno anche Caprini ed Ovini ma in quantità minima: in totale sono meno di 10 

capi.  
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5_Il Punteggio, la Distanza 

 

Per determinare la distanza di prima approssimazione è necessario rapportare il numero con 

la stima del peso medio per tipologia animale. Per il calcolo sono stati applicati i seguenti 

indici di trasformazione: a) Bovini: 0,5 t/capo, b) Suini: 0,16t/capo, c) Equini: o,4t/capo, d) 

Caprini e Ovini: 0,042t/capo. Tale valutazione ha prodotto il “punteggio” secondo le Direttive 

regionali. Punteggio e Classe dimensionale dell’allevamento hanno determinato la fascia di 

rispetto prudenziale. Sia quella riferita all’agglomerato sia quella riferita alle case sparse. 

Di seguito si riportano per ogni allevamento tali distanze precedute dal Quadro sinottico. 
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1 via	Argine	Bellabozza Equini 0 0 - - - -

2 via Monte Grappa 79 Bovini 100 60 1 200 100 200

3 via Montefalcone 6 Suini 1 0,16 - - - -

4 via Roma 69 Bovini 11 6,6 1 200 100 200

5 via XXV Aprile 1 Suini 1 0,16 - - - -

6 via Venezia 2 Altro 0 0 - - - -

7 via papa Giovanni XXIII 13
Bovini

Equini

6

0
3,6 1 200 100 200

8 via	Ippolito	Nievo	16 Altro 0 0 - - - -

9 Santa	Maria	di	Non	142
Bovini

Equini

4

0
2,4 1 200 100 200

10 via	Argine	1 Bovini 24 14,4 1 200 100 200

11 via	Monte	Nero	40 Bovini 237 142,2 2 400 200 300

12 via	Umberto	I	23 Bovini 2 1,2 - - - -

13 via	Umberto	I	52 Altro 0 0 - - - -

14 via	Gorizia	43 Altro 0 0 - - - -

15 via	Monfalcone	21 Equini 0 0 - - - -

16 via	Monte	Ortigara	19

Bovini

Equini

Suini

5

0

2

3,32 1 200 100 200

18 via	S.	Pertini	9 Bovini 8 4,8 1 200 100 200

19 via	Monte	Nero	31 Altro 0 0 - - - -

20 via	M.	S.	Michele	14 Bovini 34 20,4 1 200 100 200

21 via	Col	di	Lana	7

Bovini

Equini

Suini

4

0

4

3,04 1 200 100 200

22 via	IV	Novembre

Bovini

Caprini

Equini

Ovini

3

5

0

3

5,16 1 200 100 200

23 via	S.	Martino	27 Bovini 4 2,4 1 200 100 200

24 via	Roma	41
Bovini

Suini

67

4
40,84 1 200 100 200

25 via	IV	Novembre	30 Bovini 18 10,8 1 200 100 200

26 via	Monte	S.	Michele	7/C Bovini 4 2,4 1 200 100 200

27 via	S.	Pio	X	19 Bovini 10 6 1 200 100 200

28 via	Col	di	Lana	1 Bovini 1 1 - - - -

29 via	Dalmazia	1
Equini

Suini

0

5
0,8 1 200 100 200

30 via	Galileo	Galilei	6
Bovini

Suini

1

2
0,92 - - - -

31 via	Isonzo	12 Altro 0 0 - - - -

32 via	Monte	S.	Michele	51

Bovini

Equini

Suini

7

0

5

5 1 200 100 200

33 via Santa Maria di Non 94 Equini 0 0 - - - -

Piano	degli	Interventi	(PI)	Variante
Distanze minime calcolate ai sensi della 

DGRV 856/2012

Dati	forniti	dall'Istituto	Zooprofilattico	Sperimentale	delle	Venezie	(dicembre 

2023)

QUADRO SINOTTICO distanze di prima approssimazione _ Nota: Valori prudenziali da verificare in sede attuativa con 

scheda valutativa rispetto alle classificazioni dell'allegato A della Dgr n. 856 del 15 maggio 2012 sottoscritta da professionista abilitato.
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6. Le Schede ed il buffer di prima approssimazione 



Comune di Curtarolo (PD)
Piano degli Interventi (PI)

Via / Piazza

Codice
aziendale 

Specie
allevata

Capacità
potenziale o num. 

posti vacca

Peso vivo medio
(tonnellate)

Classe
dimensionale

(DGR 856/2012)

distanze minime

n u m e r o

Estratto planimetrico su CTR (scala 1:5.000)

4

A
lle

va
m

e
nti inte

nsivi

Valori prudenziali da verificare in sede attuativa 
con scheda valutativa rispetto alle classificazioni 
dell’allegato A della Dgr n. 856 del 15 maggio 
2012 sottoscritta da professionista certificato.

02
036PD043

via Monte Grappa 79

da limiti di
zto agricola

da residenze 
sparse

da residenze concen-
trate (centro abitato)

200 m 100 m 200 m

Bovini

100

60

1



Comune di Curtarolo (PD)
Piano degli Interventi (PI)

Via / Piazza

Codice
aziendale 

Specie
allevata

Capacità
potenziale o num. 

posti vacca

Peso vivo medio
(tonnellate)

Classe
dimensionale

(DGR 856/2012)

distanze minime

n u m e r o

Estratto planimetrico su CTR (scala 1:5.000)

5

A
lle

va
m

e
nti inte

nsivi

Valori prudenziali da verificare in sede attuativa 
con scheda valutativa rispetto alle classificazioni 
dell’allegato A della Dgr n. 856 del 15 maggio 
2012 sottoscritta da professionista certificato.

04
036PD036

via Roma 69

Bovini

da limiti di
zto agricola

da residenze 
sparse

da residenze concen-
trate (centro abitato)

200 m 100 m 200 m

11

6,6

1



Comune di Curtarolo (PD)
Piano degli Interventi (PI)

Via / Piazza

Codice
aziendale 

Specie
allevata

Capacità
potenziale o num. 

posti vacca

Peso vivo medio
(tonnellate)

Classe
dimensionale

(DGR 856/2012)

distanze minime

n u m e r o

Estratto planimetrico su CTR (scala 1:5.000)

6

A
lle

va
m

e
nti inte

nsivi

Valori prudenziali da verificare in sede attuativa 
con scheda valutativa rispetto alle classificazioni 
dell’allegato A della Dgr n. 856 del 15 maggio 
2012 sottoscritta da professionista certificato.

07
036PD025

via papa Giovanni XXIII 13

Bovini; Equini

da limiti di
zto agricola

da residenze 
sparse

da residenze concen-
trate (centro abitato)

200 m 100 m 200 m

6; 0

3,6

1



Comune di Curtarolo (PD)
Piano degli Interventi (PI)

Via / Piazza

Codice
aziendale 

Specie
allevata

Capacità
potenziale o num. 

posti vacca

Peso vivo medio
(tonnellate)

Classe
dimensionale

(DGR 856/2012)

distanze minime

n u m e r o

Estratto planimetrico su CTR (scala 1:5.000)

7

A
lle

va
m

e
nti inte

nsivi

Valori prudenziali da verificare in sede attuativa 
con scheda valutativa rispetto alle classificazioni 
dell’allegato A della Dgr n. 856 del 15 maggio 
2012 sottoscritta da professionista certificato.

09
036PD035

Santa Maria di Non 142

Bovini; Equini

da limiti di
zto agricola

da residenze 
sparse

da residenze concen-
trate (centro abitato)

200 m 100 m 200 m

4; 0

2,4

1



Comune di Curtarolo (PD)
Piano degli Interventi (PI)

Via / Piazza

Codice
aziendale 

Specie
allevata

Capacità
potenziale o num. 

posti vacca

Peso vivo medio
(tonnellate)

Classe
dimensionale

(DGR 856/2012)

distanze minime

n u m e r o

Estratto planimetrico su CTR (scala 1:5.000)

8

A
lle

va
m

e
nti inte

nsivi

Valori prudenziali da verificare in sede attuativa 
con scheda valutativa rispetto alle classificazioni 
dell’allegato A della Dgr n. 856 del 15 maggio 
2012 sottoscritta da professionista certificato.

10
036PD026

via Argine 1

Bovini

da limiti di
zto agricola

da residenze 
sparse

da residenze concen-
trate (centro abitato)

200 m 100 m 200 m

24

14,4

1



Comune di Curtarolo (PD)
Piano degli Interventi (PI)

Via / Piazza

Codice
aziendale 

Specie
allevata

Capacità
potenziale o num. 

posti vacca

Peso vivo medio
(tonnellate)

Classe
dimensionale

(DGR 856/2012)

distanze minime

n u m e r o

Estratto planimetrico su CTR (scala 1:5.000)

9

A
lle

va
m

e
nti inte

nsivi

Valori prudenziali da verificare in sede attuativa 
con scheda valutativa rispetto alle classificazioni 
dell’allegato A della Dgr n. 856 del 15 maggio 
2012 sottoscritta da professionista certificato.

11
036PD027

via Monte Nero 40

Bovini

da limiti di
zto agricola

da residenze 
sparse

da residenze concen-
trate (centro abitato)

400 m 200 m 300 m

237

142,2

2

(scala 1:10.000)



Comune di Curtarolo (PD)
Piano degli Interventi (PI)

Via / Piazza

Codice
aziendale 

Specie
allevata

Capacità
potenziale o num. 

posti vacca

Peso vivo medio
(tonnellate)

Classe
dimensionale

(DGR 856/2012)

distanze minime

n u m e r o

Estratto planimetrico su CTR (scala 1:5.000)

10

A
lle

va
m

e
nti inte

nsivi

Valori prudenziali da verificare in sede attuativa 
con scheda valutativa rispetto alle classificazioni 
dell’allegato A della Dgr n. 856 del 15 maggio 
2012 sottoscritta da professionista certificato.

16
036PD039

via Monte Ortigara 19

Bovini; Equini; Suini

da limiti di
zto agricola

da residenze 
sparse

da residenze concen-
trate (centro abitato)

200 m 100 m 200 m

5; 0; 2

3,32

1



Comune di Curtarolo (PD)
Piano degli Interventi (PI)

Via / Piazza

Codice
aziendale 

Specie
allevata

Capacità
potenziale o num. 

posti vacca

Peso vivo medio
(tonnellate)

Classe
dimensionale

(DGR 856/2012)

distanze minime

n u m e r o

Estratto planimetrico su CTR (scala 1:5.000)

11

A
lle

va
m

e
nti inte

nsivi

Valori prudenziali da verificare in sede attuativa 
con scheda valutativa rispetto alle classificazioni 
dell’allegato A della Dgr n. 856 del 15 maggio 
2012 sottoscritta da professionista certificato.

17
036PD061

via S. Pertini 9

Bovini

da limiti di
zto agricola

da residenze 
sparse

da residenze concen-
trate (centro abitato)

200 m 100 m 200 m

8

4,8

1



Comune di Curtarolo (PD)
Piano degli Interventi (PI)

Via / Piazza

Codice
aziendale 

Specie
allevata

Capacità
potenziale o num. 

posti vacca

Peso vivo medio
(tonnellate)

Classe
dimensionale

(DGR 856/2012)

distanze minime

n u m e r o

Estratto planimetrico su CTR (scala 1:5.000)

12

A
lle

va
m

e
nti inte

nsivi

Valori prudenziali da verificare in sede attuativa 
con scheda valutativa rispetto alle classificazioni 
dell’allegato A della Dgr n. 856 del 15 maggio 
2012 sottoscritta da professionista certificato.

19
036PD033

via M. S. Michele 14

Bovini

da limiti di
zto agricola

da residenze 
sparse

da residenze concen-
trate (centro abitato)

200 m 100 m 200 m

34

20,4

1



Comune di Curtarolo (PD)
Piano degli Interventi (PI)

Via / Piazza

Codice
aziendale 

Specie
allevata

Capacità
potenziale o num. 

posti vacca

Peso vivo medio
(tonnellate)

Classe
dimensionale

(DGR 856/2012)

distanze minime

n u m e r o

Estratto planimetrico su CTR (scala 1:5.000)

13

A
lle

va
m

e
nti inte

nsivi

Valori prudenziali da verificare in sede attuativa 
con scheda valutativa rispetto alle classificazioni 
dell’allegato A della Dgr n. 856 del 15 maggio 
2012 sottoscritta da professionista certificato.

21
036PD067

via IV Novembre

Bovini; Caprini; Equini; Ovini

da limiti di
zto agricola

da residenze 
sparse

da residenze concen-
trate (centro abitato)

200 m 100 m 200 m

3; 5; 0; 3

5,16

1



Comune di Curtarolo (PD)
Piano degli Interventi (PI)

Via / Piazza

Codice
aziendale 

Specie
allevata

Capacità
potenziale o num. 

posti vacca

Peso vivo medio
(tonnellate)

Classe
dimensionale

(DGR 856/2012)

distanze minime

n u m e r o

Estratto planimetrico su CTR (scala 1:5.000)

14

A
lle

va
m

e
nti inte

nsivi

Valori prudenziali da verificare in sede attuativa 
con scheda valutativa rispetto alle classificazioni 
dell’allegato A della Dgr n. 856 del 15 maggio 
2012 sottoscritta da professionista certificato.

22
036PD053

via S. Martino 27

Bovini

da limiti di
zto agricola

da residenze 
sparse

da residenze concen-
trate (centro abitato)

200 m 100 m 200 m

4

2,4

1



Comune di Curtarolo (PD)
Piano degli Interventi (PI)

Via / Piazza

Codice
aziendale 

Specie
allevata

Capacità
potenziale o num. 

posti vacca

Peso vivo medio
(tonnellate)

Classe
dimensionale

(DGR 856/2012)

distanze minime

n u m e r o

Estratto planimetrico su CTR (scala 1:5.000)

15

A
lle

va
m

e
nti inte

nsivi

Valori prudenziali da verificare in sede attuativa 
con scheda valutativa rispetto alle classificazioni 
dell’allegato A della Dgr n. 856 del 15 maggio 
2012 sottoscritta da professionista certificato.

23
036PD064

via Roma 41

Bovini; Suini

da limiti di
zto agricola

da residenze 
sparse

da residenze concen-
trate (centro abitato)

200 m 100 m 200 m

67; 4

40,84

1



Comune di Curtarolo (PD)
Piano degli Interventi (PI)

Via / Piazza

Codice
aziendale 

Specie
allevata

Capacità
potenziale o num. 

posti vacca

Peso vivo medio
(tonnellate)

Classe
dimensionale

(DGR 856/2012)

distanze minime

n u m e r o

Estratto planimetrico su CTR (scala 1:5.000)

16

A
lle

va
m

e
nti inte

nsivi

Valori prudenziali da verificare in sede attuativa 
con scheda valutativa rispetto alle classificazioni 
dell’allegato A della Dgr n. 856 del 15 maggio 
2012 sottoscritta da professionista certificato.

24
036PD038

via IV Novembre 30

Bovini

da limiti di
zto agricola

da residenze 
sparse

da residenze concen-
trate (centro abitato)

200 m 100 m 200 m

18

10,8

1



Comune di Curtarolo (PD)
Piano degli Interventi (PI)

Via / Piazza

Codice
aziendale 

Specie
allevata

Capacità
potenziale o num. 

posti vacca

Peso vivo medio
(tonnellate)

Classe
dimensionale

(DGR 856/2012)

distanze minime

n u m e r o

Estratto planimetrico su CTR (scala 1:5.000)

17

A
lle

va
m

e
nti inte

nsivi

Valori prudenziali da verificare in sede attuativa 
con scheda valutativa rispetto alle classificazioni 
dell’allegato A della Dgr n. 856 del 15 maggio 
2012 sottoscritta da professionista certificato.

25
036PD038

via Monte S. Michele 7/C

Bovini

da limiti di
zto agricola

da residenze 
sparse

da residenze concen-
trate (centro abitato)

200 m 100 m 200 m

4

2,4

1



Comune di Curtarolo (PD)
Piano degli Interventi (PI)

Via / Piazza

Codice
aziendale 

Specie
allevata

Capacità
potenziale o num. 

posti vacca

Peso vivo medio
(tonnellate)

Classe
dimensionale

(DGR 856/2012)

distanze minime

n u m e r o

Estratto planimetrico su CTR (scala 1:5.000)

18

A
lle

va
m

e
nti inte

nsivi

Valori prudenziali da verificare in sede attuativa 
con scheda valutativa rispetto alle classificazioni 
dell’allegato A della Dgr n. 856 del 15 maggio 
2012 sottoscritta da professionista certificato.

26
036PD144

via S. Pio X 19

Bovini

da limiti di
zto agricola

da residenze 
sparse

da residenze concen-
trate (centro abitato)

200 m 100 m 200 m

10

6

1



Comune di Curtarolo (PD)
Piano degli Interventi (PI)

Via / Piazza

Codice
aziendale 

Specie
allevata

Capacità
potenziale o num. 

posti vacca

Peso vivo medio
(tonnellate)

Classe
dimensionale

(DGR 856/2012)

distanze minime

n u m e r o

Estratto planimetrico su CTR (scala 1:5.000)

19

A
lle

va
m

e
nti inte

nsivi

Valori prudenziali da verificare in sede attuativa 
con scheda valutativa rispetto alle classificazioni 
dell’allegato A della Dgr n. 856 del 15 maggio 
2012 sottoscritta da professionista certificato.

31
036PD181

via Monte S. Michele 51

Bovini; Equini; Suini

da limiti di
zto agricola

da residenze 
sparse

da residenze concen-
trate (centro abitato)

200 m 100 m 200 m

7; 0; 5

5

1




